
L
a velocità con cui
avvengono i cam-
biamenti sociali
e tecnologici

sembra aver contagia-
to ormai anche i tem-
pi del nostro vivere
quotidiano. Gli affan-
ni, gli appuntamenti,
le corse, ed ecco che i
mesi e le stagioni si
susseguono a ritmo in-
calzante. Tra qualche
giorno è Natale, e un
altro anno volge al ter-
mine, fermiamoci allo-
ra per un attimo a ri-
flettere sul senso pro-
fondo delle cose che
facciamo e sui valori
che il Natale puntual-
mente ci ricorda: vita,
amore, solidarietà e
accoglienza. Ma, co-
me spesso accade ne-
gli ultimi anni, all’arri -
vo del Natale spunta-
no le polemiche. Il ca-
so questa volta riguar-
da le maestre di una
scuola materna in pro-
vincia di Pordenone
che, per rimarcare il
valore cristiano
dell’accoglienza, han-
no pensato bene di
creare un presepe
con un bambinello di
colore per rivolgere
un pensiero particola-
re alle migliaia di uo-
mini e donne, spesso
con bambini e bambi-
ne al seguito, che an-
cora oggi sfidano le av-
versità del mare per
assicurare un futuro
più roseo a sé stessi e
alle proprie famiglie.
Questa iniziativa ha
scatenato disappun-
to all’interno del con-
siglio comunale della
cittadina interessata
(Azzano Decimo), con
una parte dei consi-
glieri che non ha gradi-
to il chiaro riferimen-
to ai migranti e l’invi -
to all’accoglienza di
coloro che soffrono
più di noi fame e vio-
lenze. Sarebbe bello,

per una volta, soprat-
tutto in vista del Nata-
le, che tutti abbassas-
sero un po’ i toni e si
discutesse serena-
mente e seriamente
insieme, senza stecca-
ti ideologici, su come

aiutare concretamen-
te queste persone ap-
prontando e condivi-
dendo un percorso se-
rio e sostenibile. Un
progetto, in poche pa-
role, che il nostro Pae-
se ancora non ha

sull’immigrazione,
che permetta di go-
vernare il fenomeno
e non subirlo passiva-
mente, in attesa che
l’Europa intervenga
e ne prenda definitiva-
mente in mano la ge-

stione nel rispetto di
quei principi che ne
hanno contrassegna-
to la Carta fondativa.
E’ questo il messag-
gio forte che la Cisl ha
voluto lanciare ieri, in-
sieme a molte realtà
del mondo associati-
vo cattolico, in occa-
sione della Giornata
Internazionale dei Mi-
granti. “Per voltare
pagina e uscire dalla
politica dell’odio e
dell’emergenza - reci-
tano alcuni stralci del
Manifesto pubblicato
per l’occasione - ci de-
ve essere innanzitut-
to una posizione co-
mune europea sulla
gestione dei flussi mi-
gratori. Per quella
umanitaria, ad esem-
pio, è prioritario rifor-
mare il Trattato di Du-
blino e potenziare
l’esperienza dei corri-
doi umanitari”. “In
Italia passare
dall’emergenza al go-
verno del fenomeno
migratorio, significa ri-
flettere seriamente
sulla riforma dell’im -
pianto legislativo tut-
tora in vigore che mo-
stra limiti evidenti di
approccio dotandosi
di una legislazione or-
ganica sull’immigra -
zione che si faccia cari-
co degli oltre cinque
milioni di stranieri re-
sidenti e delle miglia-
ia di presenze irregola-
ri che troppo spesso
vanno a ingrossare il
mercato del lavoro

sommerso, creando
dumping sociale e la-
vorativo o diventan-
do a rischio di tratta e
sfruttamento lavorati-
vo e sessuale”. “La
politica italiana deve
porsi il problema di eli-
minare il più possibile
le sacche di irregolari-
tà tra gli immigrati da
cui discendono molti
altri problemi”. Una
strada ben precisa,
dunque, niente di tra-
scendentale, ma che
richiede impegno e
volontà da parte
dell’Esecutivo e di
tutti coloro che, come
noi, hanno a cuore la
vita e la dignità delle
persone. Altrimenti si
fa il gioco di populisti
e xenofobi che, re-
gnando inefficienze,
cattiva gestione e con-
fusione, sperano di
aumentare i propri
consensi puntando su
quel 50% di italiani
che, come ha registra-
to il Censis nel suo ulti-
mo “Rapporto sulla
situazione sociale del
Paese”, agognano
l’uomo forte al pote-
re. Costruire acco-
glienza, integrazione
e convivenza civile, è
l’obiettivo che dob-
biamo porci in rispo-
sta al populismo divisi-
vo, il modo migliore
anche per incarnare
lo spirito del Natale e
dare senso compiuto
alla Giornata interna-
zionale dei Migranti
che ci sollecita a com-
piere tutte le azioni
necessarie per garan-
tire loro i diritti umani
e le libertà fondamen-
tali.
Buone Feste a tutte e
a tutti.

Liliana Ocmin

La settimana scorsa, in Commissione Bilancio del Senato è
stato approvato un emendamento alla Legge di Stabilità
per il 2020 che apre finalmente la strada al professioni-

smo delle atlete. “Al fine di promuovere il professionismo
nello sport femminile - recita il testo dell’emendamento -
ed estendere alle atlete le condizioni di tutela previste dalla
legge sulle prestazioni di lavoro sportivo, le società sportive
femminili che stipulano con le atlete contratti di lavoro spor-
tivo, ai sensi degli articoli 3 e 4 della legge 23 marzo 1981, n.
91, possono richiedere per gli anni 2020, 2021 e 2022, l’eso -
nero dal versamento del 100 per cento dei contributi previ-
denziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l’assicu -
razione obbligatoria infortunistica, entro il limite massimo di
8.000 euro su base annua”. Un buon punto di partenza, ma
la strada da percorrere resta ancora lunga. Un altro passo da
compiere a breve è la revisione della legge 91/1981, perché
la pratica dell'educazione fisica e dello sport, come prevede

la Carta internazionale dello sport e dell'educazione fisica,
adottata dall'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educa-
zione, la scienza e la cultura (UNESCO) il 21 novembre 1978,
“è un diritto fondamentale per tutti”, di ogni persona. Il
Coordinamento nazionale donne Cisl, pertanto, fa appello
ora alle diverse Federazioni affinché costruiscano adeguati
percorsi per l’affermazione del professionismo all’interno
delle singole discipline. Per quanto riguarda le calciatrici, ad
esempio, la Federazione Italiana Gioco Calcio (FIGC), dovrà
necessariamente metter mano alla revisione del sistema di
retribuzione delle atlete che giocano nel campionato di Serie
A e che attualmente prevede ingaggi per cifre non superiori
al tetto dei 30.658,00 euro lordi a stagione. Passa anche da
questo il riconoscimento professionale delle nostre calciatri-
ci che con la maglia della nazionale hanno realizzato la scor-
sa estate, ai mondiali di Francia, risultati promettenti.

L. M.
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conquiste delle donne

Nella foto il settimo Manifesto della Campagna di comunicazione Cgil Cisl Uil
lanciata l’8 marzo per richiamare, attraverso i volti di amiche sindacaliste, i
valori del sindacato confederale

Promozione e divulgazione di iniziati-
ve legate al contrasto dei fenomeni
di violenza di genere, con un focus sul-

la violenza economica e sul sovra indebi-
tamento, in modo da fornire anche com-
petenze per favorire comportamenti at-
tivi e consapevoli sulle scelte future, in
un’ottica di sviluppo della rappresentan-
za delle donne nei processi decisionali e
nelle posizioni di potere. Questi gli obiet-
tivi del protocollo d'intesa siglato da Ca-
mera di Commercio di Palermo-Enna,
Fondazione Marisa Bellisario e Global

Thinking Foundation. L’occasione è sta-
ta offerta dalla presentazione del corso
gratuito di alfabetizzazione economica
al femminile promosso da Fondazione
Marisa Bellisario e Global Thinking Foun-
dation. La Camera di Commercio di Paler-
mo ed Enna si impegna a rendere dispo-
nibile tutta la banca dati detenuta pres-
so il Registro delle imprese e a fornire
ogni possibile contributo di tipo formati-
vo/informativo, compresa la formazio-
ne e alfabetizzazione digitale e ogni altra
assistenza utile allo sviluppo e alla pro-

mozione di iniziative coerenti con l’inte -
sa, mettendo inoltre a disposizione gra-
tuitamente le sale convegni e gli spazi ca-
merali per ogni attività necessaria e con-
seguente. "Siamo orgogliosi di collabora-
re con due importanti organizzazioni
che condividono l’impegno nella promo-
zione della parità di genere e nella valo-
rizzazione del talento delle donne, svi-
luppando anche progettualità su questi
temi" afferma il presidente della Came-
ra di Commercio Alessandro Albanese.
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